Mercoledi delle ceneri 2004

Canto iniziale:

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi. Ha manifestato la sua salvezza, su tutti i popoli la sua bontà.

Egli si è ricordato della sua fedeltà; i confini della terra hanno veduto la salvezza del Signor. Rit
Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor: con un suono melodioso cantiamo insieme:”Lode e gloria al nostro re!”. Rit

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo:

Ass. Amen.

Sac. Il Signore sia con voi.

Ass. E con il tuo spirito.

Guida: La nostra fede è come la cenere, tiepida e inconsistente! La nostra speranza è come la cenere: leggera e portata via dal vento! Le nostre mani sono come la cenere: sudice e piene di compromessi! Il nostro mondo è come la cenere: quanta polvere! La nostra comunità è come la cenere: quanta dispersione! Il cammino di quaranta giorni che iniziamo diventi lo spazio in cui il soffio dello Spirito santo accende il fuoco che cova sotto le nostre ceneri.

Sac. Preghiamo: o Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il Nostro Signore Gesù…

Liturgia della Parola

1 lettura: Gioele 2,12-18;

Salmo 50 Cantiamo: Purificami o Signore sarò più bianco della neve
2 lettura: Corinti 5, 20-6,2.

Cantiamo: Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore! (2 volte)

Vangelo: Matteo 6, 1- 6.16-18.

Impegni quaresimali

Guida: due sono i momenti del rito che celebreremo tra poco: la benedizione e l’imposizione delle ceneri sul nostro capo. La cenere è ricavata dai rami di ulivo benedetti la domenica delle Palme e poi bruciati. Viene posta sul nostro capo dal sacerdote. Qual è il senso di questo gesto? La cenere ricorda che siamo niente, siamo polvere, siamo creature, è il simbolo di debolezza e di penitenza. L’uscire dai nostri posti per ricevere le ceneri esprime la nostra volontà di impegnarci in questi quaranta giorni nell’ascolto della Parola del signore e nella conversione. Il gesto penitenziale sarà preceduto da un segno semplice. Il sacerdote ricorderà gli impegni quaresimali già indicati e noi manifesteremo davanti alla comunità il nostro desiderio di lavorare intensamente e di seguire Gesù, crocifisso e risorto per noi. 

Sac. Preghiamo.

Raccogliamoci fratelli e sorelle carissimi in umile preghiera danti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione, accolga l’atto penitenziale che stiamo compiendo e il nostro impegno di conversione. 

Guida: rispondiamo ad ogni domanda: Si ci impegniamo!

1) Sac. : la quaresima è un cammino che ci ripropone come modello Gesù, vi impegnate a seguirlo con fiducia e ad imitarlo, cercando di amare con sincerità chi vi è vicino?

2) La quaresima è un cammino che ci chiede impegno costante nelle piccole cose quotidiane. Vi sforzate di compiere il vostro dovere di ogni giorno a scuola, in famiglia, in parrocchia, con senso di responsabilità?

3) La quaresima è tempo di ascolto più frequente della parola e della preghiera. Troverete nella vostra giornata un momento di riflessione e di preghiera per stare con Dio? Troverete nella vostra settimana un momento per l’ascolto della Parola?

4) La quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Vi impegnate a staccarvi di più dalle cose a rinunciare a qualcosa di superfluo e a destinare il corrispettivo alle opere di carità condividendo con chi ha meno di voi?

Benedizione delle ceneri

Sac. : O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polvere; l’esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore Risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli

Ass: Amen.

Imposizione delle ceneri

Sac. : convertiti e credi al Vangelo.

Durante l’imposizione cantiamo insieme

Io l’attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore dice il Signore, dice il Signore.

1) E canterai come nei giorni della tua giovinezza. Tu non sarai più l’abbandonata: sei mia per sempre.

2) Ti veglierò come una madre veglia sul suo bambino; poi mi chinerò sopra di sopra di te per darti il mio cibo.

3) Ti chiamerò popolo mio, Figlio del Dio vivente. Io sarò per te come rugiada, e i frutti verranno.

4) E crescerà la tua stirpe come le sabbie del mare. Io ti sazierò di olio e grano, o popolo mio.
Orazione finale

Questo momento di preghiera che abbiamo vissuto insieme, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo Nostro signore.

Canto finale

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra: dì al Signore:”Mio rifugio mia roccia in cui confido”.

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila ti reggerà sulla brezza dell’alba ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge, poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.

Rit.

Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno mille cadranno al tuo fianco e nulla ti colpirà.

      Rit.

